
1Un numero dedicato al Mediterraneo ha un significato particolare in un’epoca di globalizzazione che 

tende sempre di più a confondere le differenze e a confinare le specificità delle culture e dei luoghi nel recinto dell’architettura co-

siddetta regionale. La storia dell’abitare nel Mediterraneo è proprio la storia di questo paradosso, del processo di globalizzazione e 

contaminazione che parte da lontano, ancor prima dell’impero romano, e che continua ai giorni nostri con il progressivo reciproco 

adattamento fra i modelli dell’architettura moderna di matrice nordica e la riproposizione di tipologie abitative e forme architetto-

niche mutuate dalla tradizione. La rivista “Edilizia Popolare” ripercorre questa storia e ne documenta i passaggi nodali, attraverso 

testimonianze e approcci molto diversi fra loro che, messi a confronto, costruiscono quel mosaico di culture, forme, usi che è ancora 

oggi la città di matrice mediterranea.

La sezione Storia e cronaca presenta attraverso alcuni esempi realizzati nell’epoca moderna – Marsiglia e Algeri, Palermo e Carbo-

nia – il processo di contaminazione fra le diverse culture che si confrontano all’inizio del Ventesimo secolo. Il tema è ripreso, con 

riferimenti più ampi, nelle sezioni Città e territorio e Architettura con l’articolo di Giovanni Spalla, che ripercorre il trasferimento 

di culture urbane, tecniche costruttive, linguaggi architettonici e urbanistici da una regione all’altra del Mediterraneo, e quello di 

Giorgio Peghin e Antonello Sanna, che tratta della casa mediterranea come uno dei principali modelli alla base della cultura archi-

tettonica moderna.

La sezione Città e territorio passa in rassegna  alcuni esempi di composizione del tema della costruzione/ricostruzione della città: 

dalla storia di vent’anni di recupero del centro storico di Genova al progetto di demolizione e ricostruzione di un quartiere di Bari, 

fino ad un attualissimo esempio di ricostruzione di un intero paese distrutto nel 2005 da una frana: Cavallerizzo, un piccolo centro 

nell’entroterra di Cosenza, dove l’impegno è stato quello di ricostruire altrove una comunità intorno a nuove forme mutuate da 

rapporti sociali tradizionali.

La sezione Architettura presenta interessanti esempi della ricostruzione post-bellica in Croazia e Slovenia insieme a recenti realizza-

zioni in Spagna e ai progetti di Europan per Catania: paesi, luoghi e culture molto diversi in cui si stanno sviluppando interessanti 

sperimentazioni tipologiche e formali.

La sezione Attualità apre con la riqualificazione proposta dal gruppo OMA per il quartiere Sant’Elia di Cagliari, ancora una volta un 

esempio di positive contaminazioni fra nord e sud dell’Europa in un processo incrementale orientato allo sviluppo futuro di un’area 

urbana strategica. Sempre in tema riqualificazione urbana un’intervista all’assessore Angela Barbanente approfondisce l’esperienza 

che la Regione Puglia ha intrapreso con i Programmi integrati per la riqualificazione delle periferie con la chiara volontà di dirigere, 

attraverso la formula concertativa, la complessità delle politiche urbane verso il superamento delle specifiche settorialità.

La sezione Politiche introduce il tema dell’immigrazione, che l’Italia, paese al centro del Mediterraneo, vive con particolare intensità, 

oltre ad alcune riflessioni sul ruolo passato e presente della cultura mediterranea. Infine un altro tema di grande attualità, quello 

della prevenzione antisismica, è presentato nella sezione Tecnologie, che illustra il sistema di rilevamento delle condizioni statiche 

degli edifici messo a punto dallo IACP di Napoli.

Attraverso progetti, riflessioni e analisi delle politiche che si sono sviluppate nelle regioni meridionali e nei paesi che si affacciano 

sul Mediterraneo, questo numero della rivista dimostra che il tema dell’abitare è da sempre uno dei principali veicoli di una positiva 

contaminazione culturale: la trasformazione dei modelli abitativi attraverso l’apporto di culture differenti consente di rileggere in 

chiave contemporanea il progetto che storicamente parte dal luogo e dal contesto specifico. Restano tuttavia da documentare an-

cora molte dimensioni dell’identità geografica e culturale rappresentata dal Mediterraneo: il tema della sostenibilità ambientale, gli 

ulteriori sviluppi dell’approccio ai temi della ricostruzione e della prevenzione sismica, riportati in primo piano dai tragici eventi del 

terremoto in Abruzzo. Sono tutti temi su cui ci ripromettiamo di ritornare nei prossimi numeri.
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